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PREMESSA 

 

La Città di Grugliasco ha avviato il progetto per la Variante generale al Piano 

Regolatore vigente. 

Nell’anno 2012 la Variante strutturale, approvata con DCC n. 5 del 28/2/2012, 

denominata ”Aggiornamento n.29” ha riguardato, tra il resto, l’adeguamento dello  

strumento urbanistico al  Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI). In tale 

occasione sono state condotte le indagini necessarie al fine di aggiornare le condizioni 

del dissesto dell’intero territorio comunale, sostanzialmente legato alla dinamica della 

rete idrografica superficiale in un contesto significativamente urbanizzato e, 

subordinatamente, agli aspetti litologici. 

Poichè il quadro complessivo non risulta ad oggi modificato viene confermata la 

validità della documentazione prodotta, come esposto nella specifica certificazione 

redatta a norma  dell’Art. 15 comma 2 punto b) della Legge Regionale n°3/2013.  

Analoghe considerazioni possono essere formulate per quanto rappresentato nell’ 

elaborato 1 “Inquadramento geologico, litotecnico ed idrogeologico” approvato 

nell’ambito dell’adeguamento al PAI di cui sopra che anche alla luce delle recenti 

revisioni cartografiche condotte in ambito dell’aggiornamento della Carta Geologica 

d’Italia, conferma la sua validità ai fini della pianificazione territoriale e urbanistica. 

Il Comune di Grugliasco ha avviato la variante generale di revisione del PRG 

predisponendo gli elaborati della Proposta tecnica del progetto preliminare, nella quale 

ha in particolare definito la modifica di alcune aree così denominate: 

- Ex S.I.A. 

- Area di intervento Solferino 

- Ex Epicentro 

- Area di intervento Da Vinci Nord 

- Area di intervento Allason 

- Area Bioristoro 

- Area Ex Bertone 

- Area via Lamarmora 

- Area Sette Campi 

- Area di intervento Allamano 3 

- Area Z06 

- Area Z19a  

- Area Repubblica 
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Le aree di cui sopra sono già edificate e oggetto di trasformazione urbanistica con 

cambio di destinazione d’uso, fatta eccezione per l’area di intervento Solferino, per la 

quale la proposta tecnica varia la consistenza e dislocazione degli interventi edificatori 

già programmati dal PRG, e per le aree di via Lamarmora, Ex Bertone, Sette Campi, 

SR3 in Z19a (attualmente non edificate ma già edificabili con destinazione a servizi), 

nelle quali sono previsti interventi di nuova edificazione. 

Di conseguenza il presente rapporto tecnico è specificamente riferito alle aree di 

previsto nuovo insediamento o interessate da opere pubbliche di particolare rilevanza, 

per le quali vengono esaminati gli aspetti di ordine geologico, come previsto dall’art. 

14 comma 1 della l.r. 56/1977 e s.m.i.   
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INTRODUZIONE 

Vengono qui di seguito riportate le schede descrittive relative agli ambiti oggetto di 

intervento e di trasformazione urbanistica, secondo quanto predisposto dalla Proposta 

tecnica del progetto preliminare della Variante Generale al Piano vigente della Città di 

Grugliasco. In particolare sono state oggetto di specifica analisi le aree nelle quali la 

Variante prevede la possibilità di nuova edificazione. Non è stata invece predisposta 

una puntuale descrizione di quelle attualmente edificate, comprese nella classe I di 

pericolosità geologica e di idoneità urbanistica, nelle quali, gli eventuali nuovi 

interventi di carattere edilizio previsti, sono di consistenza molto modesta.  

Nelle schede ciascuna area è stata esaminata nello specifico in relazione agli aspetti 

geologici maggiormente caratterizzanti, con particolare riferimento alle eventuali 

condizioni di dissesto qui essenzialmente legate alla rete idrografica di superficie.  

Le condizioni geologiche locali sono in tutti i casi da ricondursi agli aspetti geologico-

geomorfologici e geoidrologici che sono stati trattati unitariamente in una specifica 

sezione di inquadramento poiché rivestono una sostanziale omogeneità in tutto il 

territorio comunale e nei settori limitrofi.  

Per ciascun ambito sono stati sviluppati i seguenti temi: 

- Litologia e caratteri litotecnici 

- Idrografia e geoidrologia (falda idrica) 

- Condizioni di pericolosità geologica  

- Prescrizioni normative 

Per gli aspetti litologico-geotecnici e riguardanti la falda idrica, in assenza di riscontri 

specifici relativi ai settori in esame ci si è riferiti alle informazioni a carattere generale 

acquisite durante l'indagine condotta da questo Studio per l’adeguamento al PAI, 

nonché a quelle desunte dalla letteratura tecnica e scientifica disponibile. 

La classificazione delle nuove aree di intervento in termini di pericolosità geologica e di 

idoneità urbanistica è conforme a quanto riportato nell’elaborato 3 “Carta di sintesi 

della pericolosità geologica e dell'idoneità all'uso urbanistico" redatta alla scala 

1:10.000 del PRG vigente e approvata con DCC n. 5 del 28/2/2012 nell’ambito della 

Variante strutturale di adeguamento al PAI. 

Ciascuna scheda descrittiva è corredata da un’aerofotografia dell’area in esame, 

nonché dal relativo stralcio della Carta di sintesi di PRGC vigente. 

Per ciascuna area, oltre alle eventuali prescrizioni esposte nella relativa scheda, 

valgono le prescrizioni generali riportate nella Variante di adeguamento al PAI.  
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INQUADRAMENTO GENERALE  

Si espone in modo sintetico il quadro geologico-geomorfologico e geoidrologico del 

contesto in cui si collocano tutte le aree di nuovo intervento che, come riportato in 

premessa, riveste una sostanziale uniformità di caratteri sull’intero territorio comunale  

fatta eccezione per locali difformità minori che verranno opportunamente evidenziate. 

Per una lettura più completa si rimanda agli elaborati 2.05 “Relazione geologica” del 

PRG vigente approvato con DGR n. 4-5410 del 4/3/2002 e 04 “Relazione geologica” 

approvata con DCC n. 5 del 28/2/2012 nell’ambito della Variante strutturale di 

adeguamento al PAI. 

 

GEOLOGIA 

Il territorio del Comune di Grugliasco si estende alla sommità di un’unità fluvioglaciale 

di età pleistocenica costituente il conoide del F.Dora Riparia, strutturalmente in 

rapporto con il sistema delle cerchie glaciali intermedie dell’Anfiteatro Morenico di 

Rivoli-Avigliana (Sintema di Frassinere – Subsintema di Col Giansesco, come 

rappresentato nel Foglio 155 “Torino Ovest” della Carta Geologica d’Italia alla scala di 

1:50000). 

La superficie di appoggio basale dell’unità è modellata nei più antichi depositi 

fluvioglaciali del Subsintema di Cresta Grande, a sua volta poggianti con contatto 

erosionale su depositi fluviali plio-pleistocenici con facies “villafranchiana”.  

Nel complesso, in corrispondenza del territorio di Grugliasco tale corpo fluvioglaciale 

(composito) raggiunge uno spessore variabile tra 60 e 80 m. 

Litologicamente esso è rappresentato da ghiaie ciottolose, più o meno sabbiose, con 

locali intercalazioni di lenti e livelli a limitata estensione laterale di sabbie e sabbie 

ghiaiose.  

Alla sommità si estende una coltre di spessore da decimetrico a metrico (massimo 3 

metri) di sedimenti fini, limosi, argillificati e pedogenizzati, riconducibili ad apporti 

fluviali a bassa energia e a depositi di natura eolica (loess e loess rimaneggiato).  

Da segnalare, nel territorio di Grugliasco, la presenza di rilievi allungati, rilevati sulla 

circostante pianura di pochi metri, quasi ovunque rimodellati in seguito all’acquisizione 

urbana dei luoghi, costituiti prevalentemente di sabbie medio-fini. Sulla base delle 

caratteristiche deposizionali tali rilievi sono stati interpretati in parte come depositi di 

accumulo fluviale, in parte come prodotti di accumulo eolico (duna a Sud dell’ ex-

Ospedale psichiatrico). 
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GEOIDROLOGIA 

L’unità ghiaioso-ciottolosa costituisce un acquifero che veicola una falda idrica di tipo 

libero (“falda freatica”), la cui profondità si colloca tra i 50 e 40 metri dal piano di 

campagna.  

Stante tale profondità, la falda non ha alcuna influenza in relazione agli interventi 

urbanistici ordinari, anche in presenza di eventuali oscillazioni.  

Non è per altro da escludere la presenza di circuiti idrici superficiali, veicolati lungo 

orizzonti a maggiore permeabilità, con carattere temporaneo, usualmente legati ad 

alimentazione per infiltrazione diretta degli apporti meteorici e per perdite di subalveo 

della rete idrica di superficie. 

 

Con Determinazione della Regione Piemonte n°900 del 3/12/2012 si è provveduto all’ 

“Aggiornamento della cartografia della base dell’acquifero superficiale nelle aree di 

pianura – L.R. 30/04/96 n.22 art. 2 c. 7” .  

In riferimento all’Allegato 2 della citata D.R. al territorio del Comune di Grugliasco 

viene assegnata una profondità della base dell’acquifero superficiale variabile tra 45 e 

70 metri dal piano di campagna. 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Ex Sia 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Non si dispone di dati geognostici puntuali relativi all’ambito indagato.  

Nelle adiacenze dell’area è presente un pozzo idropotabile, la cui stratigrafia 

(reperibile presso il Geoportale Arpa Piemonte – Banca dati Geotecnica) conferma il 

quadro geologico generale.  

In sintesi, si rileva infatti la seguente successione: 

- coltre sommitale limosa spessa circa 1,5 m; 

- ghiaie ciottolose, addensate e cementate sino a circa -60 m dal piano di 

campagna; 

- ghiaietto compatto alternato a livelli argillosi sino a fondo foro 

Il livello superficiale ha caratteristiche geotecniche mediocri, per effetto della natura 

litologica, al basso grado di addensamento ed a possibile rimaneggiamento. Ciò si 

traduce nella tendenza all’innesco di cedimenti di entità significativa, anche per bassi 

valori del carico indotto.  

L'unità ghiaioso-ciottolosa mostra buone caratteristiche geotecniche, per litologia della 

frazione clastica, fuso granulometrico, permeabilità e grado di addensamento. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area è delimitata a Nord dalla Bealera di Grugliasco, che qui decorre intubata con 

andamento Ovest – Est.  

Per quanto concerne gli aspetti legati alla falda idrica libera, non disponendo di 

specifici dati locali si fa riferimento al quadro generale che colloca la falda ad una 

profondità tra i 40 e i 50 metri dal piano di campagna. Tale dato viene confermato dal 

Piano Tutela Acque della Regione Piemonte (Tav.2. Area MS06-Pianura Torinese) che 

in corrispondenza del sito attribuisce alla sommità della falda una quota di 250 

m.s.l.m. e, pertanto, soggiacenza dal piano campagna pari a 50 m circa. 
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CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Nell’area non sussistono particolari condizioni di pericolosità geologica.  

In particolare, per quanto concerne la rete idrografica artificiale non si sono evidenziati 

elementi legati a processi di dissesto in atto o potenziale, né è stata reperita 

documentazione circa manifestazioni pregresse. 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

La “Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso urbanistico” prima 

richiamata (Tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente) inserisce l’ambito nella 

Classe I, suddivisione che comprende i settori in cui le condizioni di pericolosità 

geologica sono tali da non porre limitazioni alle scelte urbanistiche. Gli interventi sia 

pubblici che privati, sono di norma consentiti nel rispetto del D.M 11/03/1988 e del 

D.M. 14/01/2008 (Nuove norme tecniche per le costruzioni).  

Va per altro sottolineato che, in fase di accertamento del quadro geologico-tecnico 

locale, dovrà essere posta particolare attenzione alla coltre superficiale limosa, i cui 

caratteri, come detto, possono costituire un elemento limitante ai fini fondazionali. 

In corrispondenza del tratto coperto della Bealera di Grugliasco agisce una fascia di 

salvaguardia, la cui ampiezza è pari a 5 metri misurati da ambo i lati rispetto all’asse 

del manufatto.  

All’interno della fascia, negli ambiti edificati gli interventi edilizi consentiti sono definiti al 

punto 7.1 della parte II dell’Allegato A della D.G.R. n. 64-7417 del 7/4/2014.  

In particolare, allo stato attuale sono possibili:interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso, 

adeguamento igienico funzionale per un massimo di 25 mq, recupero dei sottotetti esistenti 

ai sensi della L.R. 21/98 purchè ciò non costituisca una nuova unità abitativa, ampliamento 

in sopraelevazione con contestuale dismissione del piano terra qualora la pericolosità sia di 

tipo idraulico (allagamento, inondazione). 

Alla luce di quanto riportato al punto 6 della parte I dell’Allegato A della citata delibera o in 

seguito alla realizzazione di opere e/o di azioni di mitigazione saranno assentibili gli 

interventi edilizi specificati nella colonna IIIb3-P del prospetto allegato in appendice.     

La fattibilità idrogeologica degli interventi edilizi di cui sopra dovrà essere verificata 

attraverso una specifica indagine che, accertati gli elementi di pericolosità. 
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Bealera di Grugliasco 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Solferino 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Coerentemente con il quadro che caratterizza aree adiacenti pertinenti al medesimo 

contesto geologico, si assume nel sito la presenza di una coltre sommitale potente 

circa 80 cm, prevalentemente fine, sovrastante ghiaie ciottolose con frazione sabbiosa, 

addensate, con spessore pluridecametrico. 

Stante le pregresse attività edificatorie che hanno interessato l’area si deve ritenere 

che, almeno localmente, il livello superficiale sia rimaneggiato e interessato da 

materiali di riporto. Tale aspetto dovrà essere accertato per mezzo di specifiche 

indagini geognostiche, al fine di definire le caratteristiche geotecniche dei materiali 

che, a priori, vanno assunte come mediocri. 

La sottostante unità ghiaioso-ciottolosa ha generalmente un buon comportamento 

geotecnico, per composizione litologica della frazione clastica, fuso granulometrico, 

permeabilità e grado di addensamento. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area è limitata a Nord dalla Bealera di Grugliasco, che qui decorre intubata con 

andamento Nord Ovest – Sud Est.  

Per quanto concerne gli aspetti legati alla falda idrica, non disponendo di specifici dati 

locali si fa riferimento al quadro generale che colloca la falda ad una profondità tra i 40 

e 50 metri dal piano di campagna.  

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

L’analisi condotta non ha evidenziato condizioni di pericolosità geologica, né è stata 

reperita documentazione circa la segnalazione di eventi pregressi.  

Le nuove edificazioni previste nel sito devono per altro essere subordinate ad una 

specifica indagine che accerti gli aspetti geologico-tecnici locali, con particolare 

riferimento all’orizzonte geotecnico sommitale. 

E’ inoltre necessario definire i caratteri e le modalità del drenaggio di superficie, così 
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da poter governare in modo adeguato le eventuali interferenze, nonché le modalità di 

smaltimento delle acque meteoriche intercettate dalle strutture previste. 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

Le aree oggetto di intervento sono comprese nell'ambito della Classe I come 

rappresentata nella “Carta di sintesi della pericolosità geologica e dell’idoneità all’uso 

urbanistico” prima richiamata (Tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente) 

Tale classe rappresenta ambiti privi di limitazioni urbanistiche, in cui gli interventi sia 

pubblici che privati sono consentiti nel rispetto delle prescrizioni vigenti. 

In corrispondenza del tratto coperto della Bealera di Grugliasco agisce una fascia di 

salvaguardia la cui ampiezza è pari a 5 metri misurati da ambo i lati rispetto all’asse 

del manufatto.  

All’interno della fascia, negli ambiti edificati gli interventi edilizi consentiti sono definiti al 

punto 7.1 della parte II dell’Allegato A della D.G.R. n. 64-7417 del 7/4/2014.  

In particolare, allo stato attuale sono possibili:interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso, 

adeguamento igienico funzionale per un massimo di 25 mq, recupero dei sottotetti esistenti 

ai sensi della L.R. 21/98 purchè ciò non costituisca una nuova unità abitativa, ampliamento 

in sopraelevazione con contestuale dismissione del piano terra qualora la pericolosità sia di 

tipo idraulico (allagamento, inondazione). 

Alla luce di quanto riportato al punto 6 della parte I dell’Allegato A della citata delibera o in 

seguito alla realizzazione di opere e/o di azioni di mitigazione saranno assentibili gli 

interventi edilizi specificati nella colonna IIIb3-P del prospetto allegato in appendice.     

La fattibilità idrogeologica degli interventi edilizi di cui sopra dovrà essere verificata 

attraverso una specifica indagine che, accertati gli elementi di pericolosità. 
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- AREA SOLFERINO - 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Ex Epicentro 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

La Banca dati Geotecnica dell’Arpa Piemonte riporta le stratigrafie relative a tre 

sondaggi meccanici eseguiti nelle adiacenze dell’area esaminata. Quanto ne deriva nel 

complesso conferma il quadro generale descritto in precedenza. 

In sintesi emerge la seguente successione: 

- coltre limoso-sabbiosa potente circa un metro nei primi 30-40 cm rimaneggiata 

e con presenza di materiali di riporto;  

- ghiaie ciottolose, localmente cementate, sino a circa -60 m dal p.c. 

Il livello superficiale ha caratteristiche geotecniche mediocri, il che si traduce nella 

tendenza a determinare cedimenti di entità significativa anche per bassi valori del 

carico trasmesso. L'unità ghiaioso-ciottolosa mostra buone caratteristiche geotecniche, 

per litologia della frazione clastica, fuso granulometrico, permeabilità e grado di 

addensamento. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

Non sono presenti elementi significativi delle rete idrica di superficie. Per quanto 

concerne gli aspetti legati alla falda idrica, non disponendo di specifici dati locali si fa 

riferimento al quadro generale che attesta la falda ad una profondità tra i 40 e i 50 

metri dal piano di campagna.  

Il Piano Tutela Acque della Regione Piemonte (Tav.2. Area MS06-Pianura Torinese) 

colloca la soggiacenza della falda ad una profondità compresa tra i 45 e 50 metri dal 

piano campagna. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Nell’area di previsto intervento non agiscono elementi di pericolosità geologica. 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

Il sito in esame non è interessato da vincoli normativi di ordine idrogeologico. Il Piano 

Regolatore Generale vigente colloca l’area di previsto intervento in Classe I di 
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Pericolosità geologica e di idoneità all’uso urbanistico: “Ambiti in cui non sussistono 

condizioni di pericolosità geologica e privi di limitazioni urbanistiche. Gli interventi, sia 

pubblici che privati sono di norma consentiti nel rispetto del D.M. 11/3/1988 

congiuntamente al D.M. 14/01/2008.”  
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- AREA EPICENTRO - 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Da Vinci Nord 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Per la descrizione dell’area si fa riferimento alle indagini condotte da questo Studio per 

il progetto di nuove edificazioni nell’ambito della Città della Conciliazione in corso 

Torino/via Prospero, nonché ai dati resi disponibili dall’amministrazione Comunale 

relativi ad aree limitrofe. 

I materiali sono rappresentati da limi-sabbiosi per uno spessore pluridecimetrico, 

sovrastanti ghiaie ciottolose con frazione fine sabbiosa e sabbioso-limosa. 

Il livello superficiale, come già rilevato in casi analoghi, ha caratteristiche geotecniche 

mediocri, anche per possibile rimaneggiamento. 

L’unità ghiaioso-ciottolosa ha caratteristiche geotecniche da buone a molto buone. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

Non sono presenti elementi della rete idrografica secondaria. Per quanto concerne gli 

aspetti legati alla falda idrica, non disponendo di specifici dati locali si fa riferimento al 

quadro generale che colloca la falda ad una profondità tra i 40 e 50 metri dal piano di 

campagna.  

Il Piano Tutela Acque della Regione Piemonte (Tav.2. Area MS06-Pianura Torinese) 

pone  la soggiacenza della falda tra i 45 e 50 m dal p.c. e conferma il quadro generale. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

L’analisi condotta non ha evidenziato la presenza di condizioni di pericolosità, né è 

stata reperita documentazione circa la segnalazione di eventi pregressi.  

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

Il Piano Regolatore Generale vigente colloca l’area di previsto intervento in Classe I 

(tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente), che individua gli ambiti privi di 

limitazioni urbanistiche. E’ comunque necessario ottemperare alle prescrizioni di legge 

in materia di indagini geologiche e geotecniche di progetto. 
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- AREA DA VINCI NORD - 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Torino Est 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

L’area comprende un pozzo per approvvigionamento idrico potabile. 

La successione stratigrafica è caratterizzata da un livello superficiale limoso-sabbioso 

di spessore pluridecimetrico, localmente rimaneggiato per effetto dei pregressi 

interventi. Inferiormente si rileva la presenza di ghiaie ciottolose con frazione fine 

sabbioso-limosa, da addensate a molto addensate, continuo per spessori di ordine 

decametrico. 

Il livello superficiale ha caratteristiche geotecniche mediocri, dovute al grado di scarso 

addensamento e alla presenza di materiali sciolti. Al contrario, l'unità ghiaioso-

ciottolosa mostra ottime caratteristiche geotecniche. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area oggetto di studio non è interessata da alcun elemento della rete del drenaggio 

di superficie.  

E’ presente una falda idrica di tipo libero (falda freatica), la cui superficie piezometrica 

si estende ad una profondità di circa 45-50 m dal piano di campagna. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Nei settori di previsto nuovo intervento non sussistono condizioni di pericolosità 

geologica.  

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’area è compresa nell'ambito della Classe I di pericolosità geologica e di idoneità 

all’uso urbanistico (tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente), che individua gli 

ambiti privi di limitazioni urbanistiche.  

E’ comunque necessario ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di indagini 

geologiche e geotecniche di progetto. 

Le attività e gli interventi previsti dal progetto di Variante devono attenersi alle norme 
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specifiche a tutela dei pozzi per approvvigionamento idrico idropotabile, come 

individuate nel Regolamento Regionale 15R/2006 recante: “Disciplina delle aree di  

salvaguardia delle acque destinate al consumo umano (legge regionale 29 dicembre 

2000, n. 61)”. 
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- AREA TORINO EST –  
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Allason 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Coerentemente con il quadro che caratterizza aree adiacenti pertinenti al medesimo 

contesto geologico, si assume nel sito la presenza di una coltre sommitale potente 

circa 80 cm, prevalentemente fine, sovrastante ghiaie ciottolose con frazione sabbiosa, 

addensate, con potenza pluridecametrica. 

Le pregresse attività che hanno interessato l’area fanno presupporre una probabile 

azione di rimaneggiamento dell’orizzonte superficiale ed nonché accumulo di prodotti 

di riporto. Si esclude che il livello superficiale possa avere qualsiasi valenza di ordine 

geotecnico-fondazionale per fondazioni di tipo superficiale diretto. La sottostante unità 

ghiaioso-ciottolosa ha caratteri geotecnici da buoni a molto buoni. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area è attraversata da un canale secondario derivante dalla Bealera di Grugliasco– 

Braccio inferiore, intubato. 

Per quanto concerne gli aspetti legati alla falda idrica, in corrispondenza del sito la 

superficie freatica di livella ad una profondità di circa 25 m dal piano di campagna. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

L’analisi condotta non ha evidenziato la presenza di condizioni di pericolosità, né è 

stata reperita documentazione circa la segnalazione di eventi pregressi.  

Elementi di attenzione possono derivare dalle caratteristiche geotecniche scadenti 

della coltre superficiale e dall’organizzazione del drenaggio in superficie. 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito in esame è compreso nella Classe I di pericolosità geologica e di idoneità 

all’uso urbanistico (tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente). 

Tale classe rappresenta ambiti privi di limitazioni urbanistiche. 

E’ comunque necessario ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di indagini 
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geologiche e geotecniche di progetto.  

In occasione della trasformazione urbanistica prevista dalla Variante in corso, dovrà 

essere inoltre accertato il percorso del canale secondario, e verificata la sua efficienza 

idraulica.  

Con riferimento alla norma di PRGC, i tratti di canale intubati sono soggetti ad una 

fascia di salvaguardia la cui ampiezza è pari a 5 metri misurati da ambo i lati rispetto 

all’asse del manufatto.  

All’interno della fascia, negli ambiti edificati gli interventi edilizi consentiti sono definiti al 

punto 7.1 della parte II dell’Allegato A della D.G.R. n. 64-7417 del 7/4/2014.  

In particolare, allo stato attuale sono possibili:interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso, 

adeguamento igienico funzionale per un massimo di 25 mq, recupero dei sottotetti esistenti 

ai sensi della L.R. 21/98 purchè ciò non costituisca una nuova unità abitativa, ampliamento 

in sopraelevazione con contestuale dismissione del piano terra qualora la pericolosità sia di 

tipo idraulico (allagamento, inondazione). 

Alla luce di quanto riportato al punto 6 della parte I dell’Allegato A della citata delibera o in 

seguito alla realizzazione di opere e/o di azioni di mitigazione saranno assentibili gli 

interventi edilizi specificati nella colonna IIIb3-P del prospetto allegato in appendice.     

La fattibilità idrogeologica degli interventi edilizi di cui sopra dovrà essere verificata 

attraverso una specifica indagine che, accertati gli elementi di pericolosità. 
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- AREA ALLASON – 
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Ex Bertone 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Analogamente alle aree adiacenti pertinenti al medesimo contesto geologico, si 

assume nel sito la presenza di una coltre sommitale potente circa 80 cm, 

prevalentemente fine, sovrastante ghiaie ciottolose con frazione sabbiosa, addensate, 

con potenza pluridecametrica. 

Le pregresse attività che hanno interessato l’area fanno presupporre una probabile 

azione di rimaneggiamento dell’orizzonte superficiale nonché accumulo di prodotti di 

riporto. Si esclude che il livello superficiale possa avere qualsiasi valenza di ordine 

geotecnico-fondazionale per fondazioni di tipo superficiale diretto. La sottostante unità 

ghiaioso-ciottolosa ha caratteri geotecnici da buoni a molto buoni. 

Il livello superficiale ha caratteristiche geotecniche mediocri, dovute al grado di scarso 

addensamento e alla presenza di materiali sciolti. Al contrario, l'unità ghiaioso-

ciottolosa mostra ottime caratteristiche geotecniche. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area oggetto di studio non è interessata da alcun elemento della rete del drenaggio 

di superficie.  

E’ presente una falda idrica di tipo libero (falda freatica), la cui superficie piezometrica 

si estende ad una profondità di circa 35-40 m dal piano di campagna. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

L’analisi condotta non ha evidenziato la presenza di condizioni di pericolosità, né è 

stata reperita documentazione circa la segnalazione di eventi pregressi.  

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’area è compresa nell'ambito della Classe I di pericolosità geologica e di idoneità 

all’uso urbanistico (tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente), che individua gli 

ambiti privi di limitazioni urbanistiche.  
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E’ comunque necessario ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di indagini 

geologiche e geotecniche di progetto. 
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- AREA EX BERTONE –  
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P.R.G vigente  

Variante di PRG  Area Repubblica 

 

 

LITOLOGIA E ASPETTI LITOTECNICI 

Coerentemente con il quadro che caratterizza aree adiacenti pertinenti al medesimo 

contesto geologico, si assume nel sito la presenza di una coltre sommitale potente 

circa 80 cm, prevalentemente fine, sovrastante ghiaie ciottolose con frazione sabbiosa, 

addensate, con potenza pluridecametrica. 

L’orizzonte superficiale presenta indizi di forte rimaneggiamento nonché accumulo di 

prodotti di riporto. Si esclude che il livello superficiale possa avere qualsiasi valenza di 

ordine geotecnico-fondazionale per fondazioni di tipo superficiale diretto. La 

sottostante unità ghiaioso-ciottolosa ha caratteri geotecnici da buoni a molto buoni. 

 

IDROGRAFIA E FALDA IDRICA 

L’area non è attraversata da alcun elemento della rete idrica secondaria. 

Per quanto concerne gli aspetti legati alla falda idrica, in corrispondenza del sito la 

superficie freatica di livella ad una profondità di circa 30 m dal piano di campagna. 

 

CONDIZIONI DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA 

Nei settori di previsto nuovo intervento non sussistono condizioni di pericolosità 

geologica.  

Elementi di attenzione possono derivare dalle caratteristiche geotecniche scadenti 

della coltre superficiale e dall’organizzazione del drenaggio in superficie. 

 

PRESCRIZIONI NORMATIVE 

L’ambito in esame è compreso nella Classe I di pericolosità geologica e di idoneità 

all’uso urbanistico (tav. 03 degli elaborati geologici del PRG vigente). 

Tale classe rappresenta ambiti privi di limitazioni urbanistiche. 

E’ comunque necessario ottemperare alle prescrizioni di legge in materia di indagini 

geologiche e geotecniche di progetto. 

 
 



 

         GEOENGINEERING associazione tra professionisti                                                                - 27 -  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- AREA REPUBBLICA –  
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PROSPETTO DALLA DELIBERAZIONE N.64-7417 DEL 7/4/14 

INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOIDROLOGICO  
 
 



 

          

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 




